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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 7 MAGGIO 2014, N. 73

Dichiarazione dello stato di crisi regionale per le eccezionali  
avversità atmosferiche verificatesi il giorno 30 aprile 2014 nei 
comuni di Nonantola, Castelfranco dell'Emilia, San Cesario 
sul Panaro della provincia di Modena

IL PRESIDENTE
VISTI:
- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio 

nazionale di protezione civile” e successive modifiche ed inte-
grazioni;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile";

PREMESSO CHE:
- nel pomeriggio del 30 aprile del corrente anno molti Co-

muni della Provincia di Modena sono stati colpiti da un’ulteriore 
calamità naturale dopo il terremoto del 2012, l’alluvione di inizio 
2013 e la tromba d’aria del maggio dello scorso anno;

- la violenta tromba d’aria del 30 aprile scorso ha infatti 
colpito una zona di circa 30km di raggio in provincia di Mo-
dena, interessando particolarmente i Comuni di Nonantola, 
San Cesario sul Panaro e Castelfranco Emilia, causando 5 feri-
ti lievi ed ingentissimi danni ad imprese, abitazioni ed aziende  
agricole;

- la grandinata che ne è seguita ha danneggiato in mo-
do grave anche le colture ed in particolare quelle viticole e  
frutticole;

- l’Agenzia regionale di Protezione Civile sulla base delle 
previsioni meteorologiche dell’Agenzia regionale per la protezio-
ne dell’ambiente (ARPA SIMC CF) ha diramato dalle ore 12.00 
del 30 aprile e per le successive 11 ore un’allerta di protezione 
civile, ha assicurato il proprio intervento operativo raccordan-
dosi con i Vigili del fuoco per gli interventi di soccorso tecnico 
urgente e con gli enti locali interessati anche per l’impiego di 
squadre di volontari e mezzi dei coordinamenti del volontaria-
to di protezione civile ai fini degli interventi di prima assistenza  
alla popolazione;

- in considerazione della gravità e dell’estensione dell’impatto  

dei fenomeni sopra descritti sulle aree interessate, è intenzione 
della Regione Emilia-Romagna di richiedere al Governo la de-
liberazione, ai sensi dell’art. 5 della L. 225/1992, dello stato di 
emergenza nei comuni colpiti della provincia di Modena e che, a 
tal fine, sono in corso di acquisizione gli ulteriori elementi cono-
scitivi tecnici ed economici da trasmettere al Governo a corredo 
della suddetta richiesta in applicazione della Direttiva della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri repertorio n. 4868 del 26 ottobre 
2012 attuativa del richiamato articolo 5; 

VISTO l’art. 8, comma 1, della legge regionale n. 1/2005, 
ai sensi del quale, al verificarsi o nell'imminenza degli eventi di 
cui all'art. 2, comma 1, lettera b) della medesima legge regiona-
le, ovvero eventi di rilievo regionale che per natura ed estensione 
necessitano di una immediata risposta della Regione, il Presidente 
della Giunta regionale decreta lo stato di crisi regionale, determi-
nandone durata ed estensione territoriale;

RITENUTO, nelle more del completamento delle procedu-
re per la richiesta al Consiglio dei Ministri di deliberazione dello 
stato di emergenza, di dichiarare ai sensi dell’art. 8 della legge 
regionale n. 1/2005 lo stato di crisi regionale nei territori dei Co-
muni di Nonantola, Castelfranco dell’Emilia e San Cesario sul 
Panaro, in provincia di Modena;

EVIDENZIATO, altresì, che la Provincia di Modena assicura 
ai Comuni interessati l’indispensabile supporto per gli interventi 
di assistenza alla popolazione e per il recupero e lo smaltimento 
dei materiali contenenti amianto;

DATO ATTO del parere allegato;
decreta:

Per le ragioni espresse in parte narrativa e che qui si inten-
dono integralmente richiamate:

- di dichiarare - nelle more del completamento delle procedu-
re per la richiesta al Consiglio dei Ministri di deliberazione dello 
stato di emergenza - lo stato di crisi regionale, ai sensi dell’art. 8 
della legge regionale n. 1/2005, nei territori dei Comuni di No-
nantola, Castelfranco dell’Emilia e San Cesario sul Panaro, in 
provincia di Modena, colpiti dagli eccezionali eventi meteorolo-
gici del giorno 30 aprile 2014, per la durata di 90 giorni decorrenti 
dalla data di adozione del presente decreto;

- di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale Te-
lematico della Regione Emilia-Romagna.

Il PresIdente

Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA RE-
GIONALE DI PROTEZIONE CIVILE DEL 6 MAGGIO 2014, 
N. 350

Eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei mesi di 
marzo, aprile e maggio 2013 nel territorio della Regione 
Emilia-Romagna.(OCDPC N. 83/2013). Approvazione della 
rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti

IL DIRETTORE
Visti:
- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servi-

zio nazionale di protezione civile” e successive modifiche ed  
integrazioni;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile";

Premesso che:
- il Consiglio dei Ministri con deliberazione del 9 maggio 

2013, pubblicata nella G.U. n. 113 del 15 maggio 2013, ha di-
chiarato ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1-bis, della 
legge n. 225/1992 e successive modifiche ed integrazioni, lo sta-
to di emergenza fino al novantesimo giorno dalla data di detto 
provvedimento ovvero fino al 7 agosto 2013 nei comuni della re-
gione Emilia-Romagna colpiti dagli eventi alluvionali e dissesti 
idrogeologici nei mesi di marzo e aprile 2013 e da una tromba 
d’aria il 3 maggio 2013 nonché disposto che, per l’attuazione de-
gli interventi da effettuare nella vigenza dello stato di emergenza, 
si provvede ai sensi dell’art. 5, comma 2, della predetta legge  
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n. 225/1992 e successive modifiche ed integrazioni con ordinan-
ze del Capo del Dipartimento della protezione civile nel limite 
massimo di euro quattordici milioni;

- con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2 agosto 
2013, pubblicata nella G.U. n. 189 del 13 agosto 2013, lo stato di 
emergenza è stato prorogato fino al 6 ottobre 2013 e, da ultimo, 
ulteriormente prorogato di 120 giorni ovvero sino al 3 febbraio 
2014 con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 27 settem-
bre 2013, pubblicata nella G.U. n. 235 del 7 ottobre 2013;

- con ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile (OCDPC) n. 83 del 27 maggio 2013, pubblicata nella 
G.U. n. 127 del 1 giugno 2013, lo scrivente è stato nominato 
Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza in parola 
e predisporre, in particolare, un piano, da sottoporre all’appro-
vazione del Capo del dipartimento della protezione civile, con 
l’indicazione degli interventi realizzati dagli enti locali nella fa-
se di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, 
ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero delle popola-
zioni colpite, nonché gli interventi, anche di somma urgenza, per 
alla messa in sicurezza delle aree interessate dagli eventi cala-
mitosi e gli interventi urgenti, compresi quelli di monitoraggio, 
volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone  
o a cose;

- il predetto piano ai sensi dell’art. 1, comma 5, dell’OCDPC 
n. 83/2013 può essere successivamente rimodulato ed integrato, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile;

- in base all’art. 2, comma 1, dell’OCDPC n. 83/2013 il Com-
missario delegato, anche avvalendosi dei Sindaci, è autorizzato 
ad assegnare un contributo per l’autonoma sistemazione ai nuclei 
familiari sgomberati dalla propria abitazione secondo i criteri e 
parametri ivi indicati;

- ai sensi dell’art. 7 dell’OCDPC n. 83/2013, agli oneri con-
nessi alla realizzazione delle iniziative d’urgenza di cui alla 
medesima ordinanza si provvede, così come stabilito nella de-
libera del Consiglio dei Ministri del 9 maggio 2013, nel limite 
massimo di euro quattordici milioni, nonché con ulteriori risorse, 
rese disponibili, anche in deroga ai provvedimenti che ne discipli-
nano le procedure di impiego e le finalità, dalle amministrazioni 
statali, dalla Regione Emilia-Romagna e dagli enti locali della 
medesima Regione;

- per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC  
n. 83/2013 è stata aperta presso la Tesoreria Provinciale dello Sta-
to - sezione di Bologna la contabilità speciale n. 5760 intestata 
allo scrivente ai sensi di quanto autorizzato dall’art. 7, comma 2, 
della medesima ordinanza;

Dato atto che in attuazione degli articoli 1 e 2 dell’OCDPC 
n. 83/2013:

- con determinazione dello scrivente n. 573 del 8 luglio 2013 
sono stati approvati l’elenco dei Comuni colpiti dagli eventi cala-
mitosi descritti in premessa e la direttiva disciplinante i termini, 
i criteri e le procedure per la presentazione delle domande e l’e-
rogazione dei contributi per l’autonoma sistemazione dei nuclei 
familiari sfollati dalla propria abitazione a seguito delle eccezio-
nali avversità atmosferiche di cui trattasi;

- con determinazione dello scrivente n. 577 del 22 luglio 2013 
è stato approvato il Piano dei primi interventi urgenti,finanziato 
per un importo complessivo di € 24.000.000,00, di cui  
€ 14.000.000,00 rivenienti dalla richiamata deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 9 maggio 2013 ed € 10.000.000,00  

rivenienti, in applicazione dell’art. 7 dell’OCDPC n. 83/2013, dal 
decreto prot. 4352/TRI/DI/G/SP del 17 giugno 2013 del Diret-
tore Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche 
del Ministero dell’Ambiente;

Dato atto, altresì:
- che nel Piano dei primi interventi urgenti, a valere sulla som-

ma di € 14.000.000,00, per la rimozione delle macerie contenenti 
amianto è stata programmata (cap. 9) una spesa di € 253.255,42 
ed accantonata la somma di € 546.744,58 per far fronte ad even-
tuali ulteriori necessità di bonifica;

- che, in base a quanto comunicato dagli enti locali inte-
ressati, le operazioni di bonifica sono state completate senza la 
necessità di ricorrere all’impiego della somma accantonata di  
cui sopra;

- che con determinazione n. 28 del 3 febbraio 2014 è stata 
adottata dallo scrivente e trasmessa al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, per l’approvazione ai sensi dell’art. 1, comma 
5, dell’OCDPC 83/2013, la proposta di Rimodulazione del Pia-
no dei primi interventi urgenti:

- per far fronte, a valere sulla predetta somma di € 546.744,58, 
al finanziamento di ulteriori spese per l’assistenza alla popolazio-
ne e l’esecuzione di interventi urgenti e di somma urgenza a cui 
non è stato possibile assicurare, con le risorse allora disponibili, 
la relativa copertura finanziaria in sede di elaborazione ed appro-
vazione del Piano dei primi interventi urgenti;

- per assicurare ai nuclei familiari sfollati la prosecuzione del 
contributo per l’autonoma sistemazione e delle misure alternative 
quali le sistemazioni alloggiative reperite dai Comuni interessa-
ti per un ulteriore periodo di circa 9 mesi, da finanziarsi con una 
disponibilità finanziaria stimata in circa € 120.000,00, a valere 
sulla provvista di € 250.000,00 quantificata e destinata fino alla 
scadenza dello stato di emergenza alle predette finalità con pro-
pria determinazione n. 1014/2013;

- che il Capo del Dipartimento della protezione civile con nota 
prot. RIA/0012524 del 5 marzo 2014 ha approvato la Rimodu-
lazione del Piano dei primi interventi urgenti, ad esclusione del 
capitolo dedicato alla prosecuzione dei contributi per l’autonoma 
sistemazione e delle misure alternative di cui sopra, in quanto per 
l’autorizzazione alla relativa prosecuzione dopo la scadenza del-
lo stato di emergenza si è provveduto con l’OCDPC n. 155/2014, 
con la quale, ai sensi dell’art. 5, commi 4-ter e 4-quater, della 
legge n. 225/1992 e successive modifiche ed integrazioni, è sta-
to regolato il processo di rientro nell’ordinario della situazione di 
criticità in atto e contestualmente lo scrivente è stato individuato 
quale soggetto preposto alla prosecuzione ed al completamento 
degli interventi da gestirsi con le risorse disponibili sulla conta-
bilità speciale n. 5760;

Evidenziato, inoltre, che in sede di revisione del documento 
contenente la Rimodulazione in parola si è provveduto ad elimi-
nare il capitolo dedicato ai contributi per l’autonoma sistemazione 
e alle misure alternative di cui sopra al fine di recepire quanto 
disposto dal Capo del Dipartimento della protezione civile e ad ap-
portare contestualmente nel resto del testo rettifiche di meri errori 
materiali e alcune precisazioni per esigenze di maggiore chiarez-
za espositiva, come comunicato al Capo del Dipartimento della 
protezione civile con nota dello scrivente prot. PC.2014.0005495 
del 24 aprile 2014, a cui è stato allegato il testo de quo; 

Ritenuto, pertanto, di procedere con il presente atto alla for-
male e definitiva approvazione della Rimodulazione del Piano 
dei primi interventi urgenti in parola; 
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Attestata, ai sensi della delibera di Giunta regionale  
n. 2416/2008 e s.m.i., la regolarità del presente atto;

determina
Per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto 

e che qui si intendono integralmente richiamate
1.  di approvare la “Rimodulazione del Piano dei primi interventi 

urgenti di protezione civile in conseguenza delle eccezionali 
avversità atmosferiche verificatesi nei mesi di marzo, aprile  
e maggio 2013 nel territorio della Regione Emilia-Romagna”, 

parte integrante e sostanziale del presente atto;
2.  di pubblicare la presente determinazione sia nel Bol-

lettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia sia, 
unitamente alla Rimodulazione del Piano di cui al punto 1, 
sul portale della protezione civile regionale all’indirizzo:  
http://www.protezionecivile.emilia-romagna.it/aree-tema-
tiche/piani-di-messa-in-sicurezza/rischio.

Il dIrettore 
Maurizio Mainetti
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